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Nas: chiusi tre caseifici a Brindisi e Taranto
Controlli a cavallo tra le due province eseguiti da parte del Nucleo antisofisticazioni dei

carabinieri. Sigilli e multe

Caseifici  con  fornitura  abusiva  dell'acqua,
mancata  registrazione  sanitaria  e  gravi
carenze igienico-sanitari e strutturali.
I  "sigilli"  di  chiusura  sono  scattati  nei  giorni
scorsi  per  tre  attività,  tra  Brindisi  e  Taranto,
che  presentavano  chiari  segni  di  sporcizia  e
con  inadempienze  relative  alla  sicurezza
alimentare.
I vari controlli hanno permesso di sottoporre a
sequestro  amministrativo oltre  due quintali  di
prodotti  caseari,  carnei  e  ittici,  ma  anche
preparazioni gastronomiche.
Tutto  lo  stock  alimentare  è  risultato  essere
privo  di  etichettatura  e  di  qualsiasi
indicazione  riferita  alla  rintracciabilità
alimentare,  oltre  che  riportanti  in  etichetta  la
data di scadenza.
Sono  stati  i  carabinieri  del  Nas  (Nucleo
antisofisticazioni)  di  Taranto,  nell'ambito  di
servizi  finalizzati  ad  accertare  la  regolarità
delle  condizioni  igienico-sanitarie  e  strutturali
degli ambienti di preparazione degli alimenti e
la  manipolazione  e  preparazione  degli  stessi
in  attuazione  delle  prescritte  procedure  di
sicurezza, a portare a chiudere tre attività dal
valore di 400mila euro.
Le  verifiche  dei  militari  sono  state  eseguite
presso  attività  di  produzione,
commercializzazione  e  somministrazione  di
prodotti  alimentari,  tra  cui  due  caseifici  della
provincia  di  Brindisi  dove  è  stato  accertato
l'attivazione  abusiva  in  assenza  di  fornitura
idrica e la mancata registrazione sanitaria.
Requisiti  essenziali  previsti  dalla  normativa
comunitaria vigente, per cui l'Asl locale ne ha
disposto la chiusura immediata.
L'altro  caso,  registrato  in  un  caseificio  del

Tarantino,  ha  invece  visto  disporre
l'immediata  sospensione  dell'attività  di
somministrazione,  con  provvedimento
confermato  dall'Asl  di  Taranto,  poiché
esercitata  in  un  locale  privo  di  registrazione
sanitaria  ed  interessato  da  gravi  carenze
igienico-sanitarie e strutturali.
Per  le  violazioni  correlate  alle  irregolarità
rilevate,  sono  state  contestate  sanzioni
amministrative  pari  a  3mila  euro,  mentre  il
valore  complessivo  dei  prodotti  e  degli
alimenti  sequestrati  è  stimato  in  circa  8mila
euro.
I  titolari  delle  attività  sottoposte  a  controllo
sono  stati  inoltre  segnalati  alle  competenti
autorità sanitaria ed amministrativa.
Le varie attività ispettive, condotte insieme al
personale  dell'Asl,  hanno  quindi  disposto  la
cessazione  delle  tre  attività  casearie  per  una
serie  di  inadempienze  relative  alla  sicurezza
alimentare.
Tra  cui,  l'utilizzo  di  acqua  dove  non  è  stata
esibita  alcuna  documentazione  che  ne
attestasse l'idoneità al consumo umano.
In merito a vari accertamenti, è stato eseguito
il  blocco  di  alimenti  (tra  cui  formaggi  freschi,
stagionati  ed  altri  prodotti  caseari)  insieme  a
carne e prodotti ittici e da forno.
Il  sequestro  amministrativo  è  stato  effettuato
in violazione alle norme sulla rintracciabilità e
alla corretta applicazione della prassi igienica.
In  materia  di  sicurezza  alimentare,  il  nuovo
sequestro  del  Nas  di  Taranto  segue  quanto
registrato  in  una  macelleria  della  città  lo
scorso  febbraio,  dove  60  chili  di  carne  erano
privi  di  indicazioni  riguardanti  la  tracciabilità
alimentare.
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Nei guai era finita anche una panetteria.
Qui  la  licenza  era  stata  sospesa  per  carenze

igienico-sanitarie e strutturali.
S.Mor.
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